
 

 

 

 

 

Ministero della Cultura 
Commissione regionale per il patrimonio culturale della Sardegna 

 
Visto il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 “Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a 

norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, e ss.mm.ii. 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

Visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n.42 “Codice dei i beni culturali ed il paesaggio, ai sensi dell’art. 10 

della legge 6 luglio 2002, n. 137” e ss.mm.ii.; 

Visto il D.P.C.M. 2 Dicembre 2019 n. 169 recante " Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e le 

attività culturali e del turismo, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di 

valutazione della performance, e in particolare l’art. 47 comma 2 lett.b) che assegna alla Commissione regionale 

per il patrimonio culturale la dichiarazione, su proposta delle competenti Soprintendenze di settore, l’interesse 

culturale delle cose, a chiunque appartenenti, ai sensi dell’art. 13 del Codice; 

Visto il D.S.G. n.227 del 24.04.2020 con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Patricia Olivo l'incarico di funzione 

dirigenziale di livello non generale di direzione del Segretariato Regionale del Ministero della Cultura per la 

Sardegna che, ai sensi dell’art. 47, comma 4, del D.P.C.M. 2 Dicembre 2019 n. 169 presiede la Commissione 

regionale per il patrimonio culturale della Sardegna; 

Vista la nota n. 8722 del 12.3.2021, con la quale la Soprintendenza ABAP per la città metropolitana di Cagliari e le 

province di Oristano e Sud Sardegna ha trasmesso la proposta di dichiarazione di interesse particolarmente importante 

del bene denominato Corredo di 49 strumenti per la lavorazione delle fibre e n. 49 Tessuti (Fine XIX – Metà XX 

Secolo) sito presso il Museo Antonio Corda in Comune di Arbus (Ca), Via Giardini n. 1, di proprietà privata; 

Vista la nota n. 6278 del 24.2.2021 con la quale la competente Soprintendenza ABAP ha comunicato ai sensi degli 

artt. 7 e 8 della L.241/90, l’avvio del relativo procedimento di dichiarazione dell’interesse culturale ai sensi dell’art. 

10, comma 3, lettera d, e artt. 13 e 14 del D.Lgs 42/04 e ss.mm.ii. agli interessati e le osservazioni presentate. 

Considerato che la Commissione Regionale per il patrimonio culturale della Sardegna, acquisita e valutata la 

proposta della competente Soprintendenza espressa con nota n. n. 8722 del 12.3.2021 e la documentazione allegata, 

nella seduta del 18 Marzo 2021 ha dichiarato l’interesse culturale per il bene denominato Corredo di 49 strumenti 

per la lavorazione delle fibre e n. 49 Tessuti (Fine XIX – Metà XX Secolo) sito nel comune di Arbus (Ca) presso il 

Museo Antonio Corda, e che pertanto, presenta interesse storico artistico ai sensi dell’art. 10 comma 3 lett. d) e art. 

13  del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n.42 e ss.mm.ii., per i motivi contenuti nella relazione storico-artistica allegata; 

Tutto ciò premesso il presidente della Commissione regionale per il patrimonio culturale della Sardegna 

DECRETA 

Il bene denominato Corredo di 49 strumenti per la lavorazione delle fibre e n. 49 Tessuti (Fine XIX – Metà XX Secolo) 

meglio individuato nelle premesse e descritto negli allegati, è dichiarato di interesse culturale storico artistico ai 

sensi dell'art. dell’art. 10 comma 3 lett. d) e art. 13 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n.42 e ss.mm.ii. per i motivi contenuti 

nell’allegata relazione storico-artistica e, come tale, è sottoposto alle disposizioni di tutela contenute nel predetto 

Decreto Legislativo.  

La relazione storico-artistica e le schede delle opere sono parte integrante del presente decreto che verrà notificato 

ai sensi dell’art. 15, comma 1 del Codice dei beni culturali, ai proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo 

del bene che ne forma oggetto. 

Avverso il presente decreto è ammesso il ricorso amministrativo al Ministero della Cultura ai sensi dell'articolo 16 

del Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii entro 30 giorni dalla data di avvenuta notificazione 

dell’atto. 

Sono, inoltre, ammesse proposizioni di ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per territorio a norma del 

D.Lgs. 2 Luglio 2010 n. 104, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, 

n. 1199.  
DS 

                                                                                          Il Presidente della Commissione Regionale  

                                                                                               (Firmato digitalmente)                                                                                                      

                                      IL SEGRETARIO REGIONALE   

           Patricia Olivo 

Cagliari,  Decreto n.            del 
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(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (oggetti)  
Scheda n. 5.2.1o (ex-inventario n.1: 346/4; n.2: 346/3; n. 632; n. 4: 463/2) 

  
Oggetto: battitori e mazza 

Provenienza: Area Oristanese 

Materiale: legno  

Misura: Numero 1 lunghezza massima cm 33; lunghezza parte agente cm 21; 
lunghezza manico cm 12; Numero 2 lunghezza massima cm 36; lunghezza parte 
agente cm 25; lunghezza manico cm 11; Numero 3 lunghezza massima cm 52; 
lunghezza parte agente cm 41; lunghezza manico cm 11; Numero 4 lunghezza 
manico cm 37; parte agente larghezza cm 15; altezza cm 9,5; spessore cm 6. 

Breve descrizione e uso: I numeri 1, 2 e 3 sono 3 battitori, il numero 4 è una mazza. 
Tutti avevano la stessa funzione: erano usati per rimuovere i semi e le fibre vegetali 
non utili ai fini della filatura dal lino o dalla canapa. 

Quantità presente nella Sala: 3 battitori e 1 mazza 

Datazione: sono ascrivibili alla prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (oggetti) 

Scheda n. 5.2.2o (ex-inventario n. 1: 598; n.2 n.p.) 

                            
Oggetto: gramole  

Provenienza: Area Regionale  

Materiale: legno e ferro  

Misura: Numero 1 altezza cavalletto cm 55; larghezza base cavalletto cm 79; 
larghezza braccio mobile cm 83; Numero 2 altezza cavalletto cm 56; larghezza base 
del cavalletto m 1,33; larghezza braccio mobile m 1,53. 

Breve descrizione e uso: Dopo aver battuto, lavato e messo ad asciugare i mazzi di 
lino o di canapa si procedeva alla gramolatura, ovvero, alla liberazione delle fibre 
vegetali da eventuali residui non eliminati nelle precedenti operazioni: le gramole 
erano i supporti usati in merito. Come si vede dalle immagini sono in legno e sono  
composti da un cavalletto con base d’appoggio a cui è fissato un braccio mobile. Si 
sistemavano sulla base d’appoggio del cavalletto i mazzi di lino o di canapa e li si 
battevano procedendo dalle radici all’apice. Veri e propri professionisti si occupavano 
di questa operazione e potevano essere sia uomini sia donne. 

Quantità presente nella Sala: 2 

Datazione: sono ascrivibili alla prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 
 



(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (oggetti) 

Scheda n. 5.2.4o (ex-inventario n. 1b: 26 ? 2026 ?; n. 2: 861 ?; n. 5: 607; n.6: 177/12 ) 

                                                 
Oggetto: pettini cardatori 

Provenienza: Area Oristanese 

Materiale: legno e ferro  

Misura: Numero 1a coperchio: altezza cm 14; larghezza cm 12; Numero 1b tavola: lunghezza 

tavola cm 62; larghezza tavola cm 24; Numero 1c pettine: lunghezza cm 12; larghezza cm 9; 
altezza cm 5; Numero 2 pettine: lunghezza cm 10; larghezza pettine cm 10; altezza cm 13;  
Numero 3a coperchio: altezza cm 9; larghezza cm 13; lunghezza cm 9;  Numero 3b tavola: 
lunghezza cm 42; larghezza cm 15; Numero 3c pettine: lunghezza cm 13; larghezza cm 10; 
altezza cm 4; Numero 4a tavola: lunghezza cm 37; larghezza cm 7; Numero 4b pettine: lunghezza 
cm 14; larghezza cm 11; altezza cm 3; Numero 5a tavola: lunghezza cm 81; larghezza cm 19; 
Numero 5b pettine: diametro cm 16; lunghezza chiodi cm 11; Numero 6 spazzola: lunghezza cm 
26; larghezza base cm 10; lunghezza chiodi cm 11. 
Breve descrizione e uso: erano usati per scardassare manualmente il lino dopo la 

gramolatura. Sono costituiti da una base lignea a cui è applicata o inserita una base in ferro con 
chiodi. Con la tipologia dei pettini numero 1, 2, 3 e 4 si eseguivano le prime pettinature laddove le 
fibre corte e dure che restavano impigliate tra i chiodi erano destinate alla filatura dei tessuti 
grossolani. Con la tipologia del pettine numero 5 associato alla tipologia della spazzola numero 6 
si procedeva al trattamento delle fibre più lunghe. Generalmente erano le donne a occuparsi di 
questa mansione. 
Quantità presente nella Sala: 5 pettini, 2 coperchi, 1 spazzola 

Datazione: Secondo la memoria orale sono ascrivibili alla prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: I pettini numero 1 e 3 sono dotati di coperchio, il 2 è privo di supporto ligneo. 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 
 



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (oggetti) 

Scheda n. 5.2.5o (ex-inventario n. 29? 263? ) 

          
Oggetto: pettini 

Provenienza: Area dell’alto Oristanese 

Materiale: ferro e legno  

Misura: larghezza cm 34; altezza cm 20 

Breve descrizione e uso: Sono due pettini cardatori incastrati tra loro attraverso le 
rispettive fitte rete di chiodi che sono incastonati, a loro volta, tra due basi lignee. Tali 
basi sono rivestite nella parte esteriore da un supporto in ferro che presenta corti 
uncini in ferro. I pettini erano usati per cardare la canapa. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: Secondo la memoria orale è ascrivibile ai primi anni del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (oggetti) 

Scheda n. 2.5.6o (ex-inventario n.1: 177/3; n.2: 177/2; n.3: 177/4; n.4: 177/ 11; n.5: 177/5) 

 

            

 
Oggetto: pettini 

Provenienza: Area Barbaricina 

Materiale: legno e ferro  

Misura: Numero 1 lunghezza cm 23; lunghezza chiodo cm 7; Numero 2 lunghezza 
cm 24; lunghezza chiodo cm 7; Numero 3 lunghezza cm 25; lunghezza chiodo cm 7; 
Numero 4 lunghezza cm 22; lunghezza chiodo cm 4; Numero 5 lunghezza cm 22; 
lunghezza chiodo cm 4. 

Breve descrizione e uso: questi pettini cardatori erano usati per pettinare la lana 
precedentemente lavata e asciugata. Presentano manico e base in legno a cui sono 
affissi due o più ordini di file di chiodi in ferro per meglio districare le fibre da trattare. 

Quantità presente nella Sala: 5 

Datazione: sono ascrivibili alla prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (oggetti) 

Scheda n. 5.2.7o (ex-inventario n. 1: 486; n. 2: 486 1; n.3: 486/ 2) 

  
Oggetto: pettini 

Provenienza: Area Oristanese  

Materiale: legno e ferro 

Misura: Numero 1 lunghezza massima cm 50, lunghezza parte agente cm 21; 
Numero 2 lunghezza massima cm 43, lunghezza parte agente cm 21; Numero 3 
lunghezza massima cm 26, lunghezza parte agente cm 17. 

Breve descrizione e uso: questa tipologia di pettini era impiegata per trasformare i 
bioccoli di lana in materia da filare. Si presentano con impugnatura e parte agente 
lignea alla quale è sovrapposta una base in ferro con piccoli chiodini acuminati e 
leggermente ricurvi. 

Quantità presente nella Sala: 3 

Datazione: Secondo la memoria orale sono ascrivibili alla prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (oggetti) 

Scheda n. 5.2.8o (ex-inventario n.1: 200/5; n. 2: 200/7 ) 

Oggetto: fusi  
Provenienza: Area Oristanese 

Materiale: legno e ferro  

Misura: Numero 1 lunghezza cm 36; diametro calotta cm 5; circonferenza calotta cm 
16 c.a.; diametro fusiera cm 5; circonferenza fusiera cm 15; Numero 2 lunghezza cm 
36; diametro cm calotta cm 3; circonferenza calotta cm 15 ca.; diametro fusiera cm 3; 
circonferenza fusiera cm 15 ca. 

Breve descrizione e uso: i fusi in esame si presentano in legno e al loro apice hanno 
una calotta con base piana. Solo nel fuso, ovvero, calotta, numero 2 è presente il 
gancetto con cui si assicurava il capo estremo inferiore della gugliata. Entrambi i fusi 
hanno la fusaiola. 

Quantità presente nella Sala: 1+1+2+1 

Datazione: Secondo la memoria orale sono ascrivibili alla prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: la fusaiola abbinata al fuso n.1 presenta una leggera spaccatura 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 
 



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (oggetti) 

Scheda n. 5.2.9o (ex-inventario n.1: 826 ?; n. 4: 200/14) 

Oggetto: utensili per filare  
Provenienza: Area Oristanese 

Materiale: legno, canna e ferro  

Misura: Numero 1 lunghezza cm 28; Numero 2 lunghezza cm 38; Numero 3 
lunghezza cm 51; Numero 4 lunghezza cm 29; calotta diametro cm 5; circonferenza 
cm 13 ca.; Numero 5 lunghezza cm 41; calotta diametro cm 5; circonferenza cm 13 
ca.; fusaiola circonferenza cm 13 ca.; Numero 6 lunghezza cm 49; larghezza aste 
orizzontali cm 8 ca.; Numero 7 lunghezza cm 54; larghezza asta orizzontale superiore 
cm 24; larghezza asta orizzontale inferiore cm 26. 

Breve descrizione e uso: numero 1 rocca o conocchia: conteneva la materia da 
filare già precedentemente lavata e cardata. Questa tipologia di rocca è ricavata da 
un unico pezzo ligneo che dall’impugnatura si snoda naturalmente in tre diramazioni 
al cui interno e tutt’intorno si sistemava la materia da filare; numero 2 rocca o 
conocchia in canna: attorno e al centro si sistemava la materia da filare. I numeri 4 e 5 
sono fusi. Sono in legno, al loro apice presentano ciascuno una calotta con base 
piana alla cui sommità è presente, in entrambi, il gancetto a cui si assicurava il capo 
estremo inferiore della gugliata. I numeri 3, 6 e 7 sono aspi, con cui si realizzavano le 
matasse. Il numero 3 è in legno, è privo delle asticelle perpendicolari, ha una solida 
impugnatura. Gli aspi numero 6 e 7 sono in legno e sono pezzi completi. 

Quantità presente nella Sala: 2 rocche+1, 2 fusi+2+1, 3 aspi. 

Datazione: Secondo la memoria orale sono ascrivibili alla prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: discreto 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (oggetti) 

Scheda n. 5.2.10o (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: rocca e fuso 

Provenienza: Alto Oristanese 

Materiale: legno e ferro  

Misura: rocca lunghezza cm 28; fuso cm 29; diametro calotta cm 4; circonferenza 
fusaiola cm 13 ca. 

Breve descrizione e uso: come si evince dall’immagine la rocca era usata per 
contenere la materia da filare già precedentemente lavata e cardata. Questa tipologia 
di rocca è ricavata da un unico pezzo ligneo. Dalla sua impugnatura si snodano 
naturalmente  tre diramazioni al cui interno e tutt’intorno si sistemava la materia da 
filare. Il  fuso in legno al suo loro apice presenta una calotta con base piana alla cui 
sommità è presente un gancetto a cui si assicurava il capo estremo inferiore della 
gugliata e giù lungo l’asse, tutt’intorno poi, si avvolgeva il filo ottenuto. 

Quantità presente nella Sala: rocca 1+2; fusi 1+ 2+2 

Datazione: Secondo la memoria orale sono ascrivibili alla prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

 



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (oggetti) 

Scheda n. 5.2.11o (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: spole 

Provenienza: Area Oristanese 

Materiale: canna  

Misura: Numero 1 lunghezza cm 53; Numero 2 lunghezza cm 58. 

Breve descrizione e uso: sono spole in canna, le si usava al telaio facendole  
passare tra i fili dell’ordito, sopra e sotto, secondo lo schema previsto per eseguirne i 
motivi tessili. 

Quantità presente nella Sala: 2 

Datazione: Secondo la memoria orale sono ascrivibili alla prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (oggetti) 

Scheda n. 5.2.12o (ex-inventario n. non rilevati) 

  
Oggetto: spole 

Provenienza: Area Oristanese 

Materiale: legno  

Misura: Numero 1 lunghezza cm 32; Numero 2 lunghezza cm 25; Numero 3 
lunghezza cm 24; Numero 4 lunghezza cm 24. 

Breve descrizione e uso: queste spole sono in legno, erano usate, lanciandole, 
ovvero, facendole passare tra l’ordito con un movimento molto rapido al fine di 
inserire la trama così da tessere la tela. La spola numero 4 contiene giustamente un 
rocchetto in canna dove si avolgeva il filo fino da tessere. 

Quantità presente nella Sala: 4 

Datazione: Secondo la memoria orale sono ascrivibili alla prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (oggetti) 

Scheda n.5.2.13o (ex-inventario n.2: 276/2 – n.4: 276/4 ) 

                
Oggetto: bobinatrici 

Provenienza: Arbus  

Materiale: legno, canne e ferro  

Misura: Numero 1 lunghezza base cm 46; larghezza base cm 8; altezza supporto cm 18; 
lunghezza ferro cm 49 ca.; diametro ruota cm 10; Numero 2 lunghezza base cm 46,5; 
larghezza base cm 9; altezza supporto cm 12; lunghezza ferro cm 49; diametro ruota cm 
10; Numero 3 lunghezza base cm 44; larghezza base cm 14; altezza supporto cm 35; 
lunghezza asta cm 58; diametro ruota legno cm 15; Numero 4 lunghezza base cm 46; 
larghezza base cm 10; altezza supporto cm 10; lunghezza ferro cm 49 ca.; diametro ruota 
cm 10. 
Breve descrizione e uso: Le bobinatrici erano indispensabili per preparare i rocchetti col 
filo di lino da inserire nelle apposite spole da utilizzare poi per la tessitura al telaio. 
Nell’immagine sopra riportata sono presenti le 4 bobinatrici presenti in questa esposizione: 
laddove le numero 1, 2 e 4 presentano una struttura lignea ricavata da tronchetti in legno 
scavati al centro al fine di ottenere una o due vaschette per contenere il gomitolo di lino da 
trasformare in rocchetti, e una sovrastruttura in ferro composta da un’asticella orizzontale 
(lunga pressappoco quanto la base) sorretta per lato da due supporti in ferro. In ogni 
asticella è inserita una ruota in ferro che l’operatrice girava, a mano, col fine di arrotolare il 
filo di lino intorno al rocchetto. La bobinatrice numero 3 presenta tutti i suoi componenti in 
legno: è stata costruita assemblando 5 tavolette lignee tra cui anche i supporti che 
sostengono l’asticella orizzontale dove è inserita una ruota. 
Quantità presente nella Sala: 4 

Datazione: Secondo la memoria orale sono ascrivibili alla prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 
 



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (oggetti) 

Scheda n. 5.2.14o (ex-inventario n. 517) 

  
Oggetto: arcolaio 

Provenienza: Arbus 

Materiale: legno  

Misura: altezza cm 87; larghezza massima cm 54; lunghezza lato cm 67. 

Breve descrizione e uso: L’arcolaio presente in questa collezione è interamente in 
legno, è stato abilmente costruito a incastri onde evitare l’uso di altri supporti. È stato 
usato per preparare i gomitoli dalle matasse. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: Secondo la memoria orale è ascrivibile tra la fine dell’Ottocento e i primi 
anni del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (oggetti) 

Scheda n. 5.2.15o (ex-inventario n.p.) 

  
 
Oggetto: cavalletti telaio 

Provenienza: Alto Oristanese 

Materiale: legno  

Misura: parte a) altezza m 1,23; larghezza m 1,62; parte b) altezza m 1,18; larghezza 
m 1,45 

Breve descrizione e uso: queste sono le parti fisse del telaio orizzontale sardo. 
Come si evince sono due cavalletti lignei, la cui base è data da 4 appoggi lignei (es.1a 
e 1b) su cui sono poste 2 grosse assi orizzontali (2a e 2b) su cui sono incastrate 
verticalmente, per asse, 2 travi. Le travi risultano dritte, parallele, decorate con motivi 
floreali (3a e 3b) e presentano entrambe due fori per incastrare i subbi che avrebbero 
chiuso così la struttura. Sopra le travi sono incastrate (una per lato) in senso 
orizzontale due assi dentellate e decorate con motivi floreali e zoomorfi, che corrono 
parallele alle assi della base (4a e 4b) sopra le quali si sarebbero sistemati i supporti 
della cassa battente e dei licci. 

Quantità presente nella Sala: 1+1 

Datazione: Secondo la memoria orale è ascrivibile tra la fine dell’Ottocento e i primi 
anni del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (oggetti) 

Scheda n. 5.2.16o (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: pedaliera 

Provenienza: Area Barbaricina 

Materiale: legno e ferro  

Misura: lunghezza cm 50; larghezza cm 42; lunghezza pedale cm 26 

Breve descrizione e uso: pedaliera da telaio tessile. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: Secondo la memoria orale è ascrivibile alla seconda metà dell’Ottocento. 

Stato di conservazione: scarso 

Note: è molto danneggiata. 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (oggetti) 

Scheda n. 5.2.17o (ex-inventario n. 626) 

  
Oggetto: pedaliera 

Provenienza: Area Barbaricina 

Materiale: legno e ferro  

Misura: lunghezza cm 57; larghezza cm 39; lunghezza pedale cm 23 

Breve descrizione e uso: pedaliera da telaio tessile a 17 pedali 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: Secondo la memoria orale è ascrivibile alla seconda metà dell’Ottocento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1 (oggetti) 

Scheda n. 6.1.2.o (ex-inventario n. 604) 

  
Oggetto: orditoio 

Provenienza: alto Oristanese 

Materiale: legno  

Misura: Numero 1 asse orizzontale m 2,57; Numero 2 asse verticale m 1,72; Numero 
3 pioli lunghezza cm  23,00 ca. 

Breve descrizione e uso: è costituito da una cornice in legno poggiata al muro, lad-
dove sui suoi quattro lati sono incastonati: 10 pioli per lato minore, 4 pioli sul lato 
maggiore superiore e 10 pioli sul lato maggiore inferiore. Con l’orditoio si preparava 
l’ordito, ovvero, la base dei fili che costituirà la base del tessuto. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: secondo la memoria orale questo orditoio è appartenuto a una famiglia esperta 
in tecniche di filatura e tessitura. 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

7 PP Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1 (oggetti) 

Scheda n. 6.1.3o (ex-inventario n. 564) 

                                 
Oggetto: telaio orizzontale;   Provenienza: Arbus;   Materiale: legno, canne, ferro 

Misura: Numero 1a e 1b m 1, 98 ca.; Numero 2a e 2b m 1,30; Numero 3a e 3b m 
1,90 ca.; Numero 4 m 1,22 ca.; Numero 5 m 1,30 ca.; Numero 6 m 1,05 ca.; Numero 
7 m 1,28; Numero 8 cm 76; Numero 9 altezza cm 8 ca.; Numero 10 m 1 ca.; Numero 
12 cm 30 ca. 
Breve descrizione e uso: questo telaio orizzontale sardo è costituito da due cavalletti 
lignei che costituiscono la struttura fissa dell’insieme. La base è data da 4 supporti lignei 
intagliati con motivi zoomorfi (9) su cui sono poste 2 grosse assi orizzontali e parallele tra 
loro (1a e 1b) su cui sono incastrate verticalmente, per asse, due travi dritte e parallele (2a 
e 2b) sopra le quali sono incastrate (una per lato) in senso orizzontale due assi dentellate 
che corrono parallele alle assi portanti della base. Le parti mobili presenti in questo telaio 
sono i subbi identificati con i numeri 4 e 5 nell’immagine sopra riportata; la cassa battente, 
pettine (7) e sostegno (8), le canne dei licci, che sono 5, di cui un esempio è il numero 6, le 
2 asticelle (10), due contrappesi (11) e un bastoncino (12) che tiene fermo il subbio, in 
questo caso anteriore, durante la tessitura. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 
 



 

 

(4PT) Sala Esposizione 3 Casse: tessuti cassa n. 1 

Scheda n. 3.1.1t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: tappeto 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lana e lino  

Misura: lunghezza m 3,08; altezza m 1,57 

Breve descrizione e uso: campo centrale con ordito e trama in lana e lino su fondo 
ecrù, bordura rosa. Presenta scacchi bianchi e neri sul campo centrale e scacchi 
bianchi e bordeaux sui quattro lati. Telaio orizzontale tradizionale sardo: Tecnica di 
lavorazione a briali. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: presenta giuntura centrale in lunghezza 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(4PT) Sala Esposizione 3 Casse: tessuti cassa n. 1 

Scheda n. 3.1.2t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: tappeto 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lana, lino e cotone  

Misura: lunghezza m 1,74 ; altezza cm 78,5 

Breve descrizione e uso: campo centrale con ordito e trama in lana e lino su fondo 
ecrù, bordura rosa in cotone. Sul campo centrale e sui lati maggiori presenta scacchi 
bianchi e neri, mentre sui lati minori presenta scacchi bianchi e bordeaux. Telaio 
orizzontale tradizionale sardo: Tecnica di lavorazione a briali. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: discreto 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(4PT) Sala Esposizione 3 Casse: tessuti cassa n. 1 

Scheda n.3.1.3t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: tappeto 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lana e lino  

Misura: lunghezza m 1,73; altezza m 1,27; altezza frangia cm 5 

Breve descrizione e uso: tappeto a due teli uniti. Ordito e trama in lana e lino nero 
su fondo ecrù. Motivi di righe alterne di rombi e losanghe. Su uno dei lati maggiori è 
presente un accenno di frangia. Telaio orizzontale tradizionale sardo: Tecnica di 
lavorazione a briali. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: mediocre 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(4PT) Sala Esposizione 3 Casse: tessuti cassa n. 1 

Scheda n. 3.1.9t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: coperta 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: cotone  

Misura: lunghezza m 2,60; altezza m 2,30; altezza frangia cm 5 

Breve descrizione e uso: coperta a tre teli in cotone bianco, presenta motivi di 
losanghe a tutto campo. Frangia applicata sui quattro lati del tessuto. Tecnica di 
lavorazione a briali. Lavorazione al telaio orizzontale. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(4PT) Sala Esposizione 3 Casse: tessuti cassa n. 2 

Scheda n. 3.2.16t (ex-inventario n. p.) 

 
Oggetto: ornamento da letto 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: cotone 

Misura: lunghezza m 1,78; altezza cm 59; lunghezza frangia cm 7; altezza frangia cm 6,5  

Breve descrizione e uso: trama e ordito in cotone bianco. Presenta motivi geometrici 
e figure zoomorfe e fitoforme poste su tre ordini orizzontali del tessuto. Tipologia di 
tessitura a pibiones. Lavorazione al telaio orizzontale. Sul lato maggiore inferiore e sul 
lato minore destro è presente una frangia applicata che rievoca la menorah ebraica.  

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: è ascrivibile tra la seconda metà e la fine dell’Ottocento 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(4PT) Sala Esposizione 3 Casse: tessuti cassa n. 2 

Scheda n. 3.2.17t (ex-inventario n.p.) 

 
Oggetto: ornamento da letto 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: cotone  

Misura: lunghezza m 1,85; altezza cm 59 

Breve descrizione e uso: trama e ordito in cotone bianco. Presenta motivi ad alta 
valenza simbolica posti su tre ordini orizzontali raffiguranti figure zoomorfe, fitoformi, 
antropomorfe e inerenti al culto della religione locale. L’insieme è incorniciato da 
motivi geometrici triangolari, losanghe e greche. Tipologia di tessitura a pibiones. 
Lavorazione al telaio orizzontale. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: ascrivibile tra la seconda metà e la fine dell’Ottocento 

Stato di conservazione: buono 

Note: la parte superiore del tessuto presenta uno strappo di cm 10 ca. 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(4PT) Sala Esposizione 3 Casse: tessuti cassa n. 2 

Scheda n. 3.2.18t (ex-inventario n. p.) 

 
Oggetto: ornamento da letto 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: cotone  

Misura: lunghezza m 1,82; altezza cm 60 

Breve descrizione e uso: trama e ordito in cotone bianco. Presenta motivi geometrici 
con alta valenza simbolica posti su 3 ordini orizzontali laddove sono evidenti figure 
zoomorfe, fitoformi; sulla cornice inferiore, in dimensioni ridotte, sono evidenti figurine 
umane stilizzate di donne e uomini a cavallo o inquadrati dentro edifici religiosi, e 
ancora figure zoomorfe ed elementi arborei. L’insieme è incorniciato nella parte 
superiore da motivi triangolari. Tipologia di tessitura a pibiones. Lavorazione al telaio 
orizzontale. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: ascrivibile tra la seconda metà e la fine dell’Ottocento 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(4PT) Sala Esposizione 3 Casse: cassa n. 2 

Scheda n. 3.2.30t (ex-inventario n.p.) 

 
Oggetto: copricassa 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lana  

Misura: lunghezza cm 74,5; altezza cm 35 

Breve descrizione e uso: porzione rettangolare di tessuto a scacchi bianchi e rossi a 
tutto campo con bordura celestina sui lati minori. Lavorazione al telaio orizzontale. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(4PT) Sala Esposizione 3 Casse: cassa n. 2 

Scheda n. 3.2.32t (ex-inventario n.p.) 

 
Oggetto: copricassa 

Provenienza: Area Oristanese 

Materiale: cotone e lana  

Misura: lunghezza m 1,34; altezza cm 60 

Breve descrizione e uso: copricassa recante teorie di stelle nere e motivi geometrici 
policromi inseriti in rombi. Bordura celestina in cotone lungo tutto il perimetro del 
tessuto. I lati minori presentano ciascuno una fascia con motivi floreali e zoomorfi 
policromi. Lavorazione al telaio orizzontale. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: scarso 

Note: Si consiglia un puntuale restauro. 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(4PT) Sala Esposizione 3 Casse: cassa n. 2 

Scheda n. 3.2.33t (ex-inventario n.p.) 

 
Oggetto: copricassa 

Provenienza: Area Oristanese 

Materiale: cotone e lana  

Misura: lunghezza m 1,33; altezza cm 70 

Breve descrizione e uso: copricassa recante teorie di motivi geometrici color rosso 
mattone a tutto campo, mentre sui lati minori, in campo bianco, reca motivi policromi 
fitoformi, zoomorfi e antropomorfi. Lavorazione a pibiones. Bordura in cotone viola 
lungo tutto il perimetro del tessuto con rinforzo di stoffa color viola, sul retro dei lati 
minori. Lavorazione al telaio orizzontale. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: ottimo 

Note:  

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(4PT) Sala Esposizione 3 Casse: cassa n. 5 

Scheda n. 3.5.5t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: sacchi 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lana  

Misura: 1) lunghezza m 1,75; altezza cm 45; 2) lunghezza m 1,75; altezza cm 45; 3) 
lunghezza m 1,75; altezza cm 45. 

Breve descrizione e uso: sacchi destinati a contenere cereali o le farine da loro 
derivate. Sull’orlo superiore sono dotati di passanti dove scorrono i cordini per 
richiuderli. Lavorazione al telaio orizzontale. 

Quantità presente nella Sala: 3 + 3 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: mediocre 

Note: occorrerebbe un adeguato trattamento igienizzante. 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(4PT) Sala Esposizione 3 Casse: cassa n. 5 

Scheda n. 3.5.6t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: sacchi 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lana e lino 

Misura: numero 1) lunghezza m 1,75; altezza cm 45; numero 2) lunghezza m 1,75;  
altezza cm 45; numero 3) lunghezza m 1,75; altezza cm 45; 

Breve descrizione e uso: sacchi destinati a contenere cereali o le farine da essi 
derivate. Sull’orlo superiore sono dotati di passanti dove scorrono i cordini per 
richiuderli. Il sacco numero 2 (come indicato nella fotografia) presenta righe rosse e le 
iniziali PF ricamate col filo rosso. Lavorazione al telaio orizzontale. 

Quantità presente nella Sala: 3+3 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: mediocre 

Note: Occorrerebbe un adeguato trattamento igienizzante. 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(4PT) Sala Esposizione 3 Casse: cassa n. 5 

Scheda n. 3.5.7t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: bisaccia 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lana e cotone  

Misura: lunghezza m 1,24; altezza cm 53 

Breve descrizione e uso: bisaccia bicolore bianco e bleu a scaccu con strisce in 
lana bianca e decorazioni floreali policrome sulla parte esterna delle sacche 
contenenti. Era usata in occasioni festive. Sui lati maggiori presenta due rinforzi di 
cotone bleu. Lavorazione al telaio orizzontale. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: mediocre 

Note: Occorrerebbe un adeguato trattamento igienizzante. 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (tessuti) 

Scheda n. 5.2.1t (ex-inventario n.p.) 

  

Oggetto: sacchi 

Provenienza: Area Oristanese 

Materiale: lana  

Misura: Numero 1 lunghezza cm 1,20; altezza cm 46; Numero 2 lunghezza m 1,16; altezza 
cm 48; Numero 3 lunghezza m 1,40; altezza cm 47. 

Breve descrizione e uso: sacchi destinati a contenere cereali o le farine da essi derivate. 
Non presentano passanti sull’orlo superiore. Numero 1 e numero 3 presentano tessitura 
piana bilanciata. Il numero 1 presenta ricamate in rosso le iniziali PF sul lato minore 
superiore, e righe rosse a intervalli lungo l’altezza del tessuto. Il Numero 2 presenta sul lato 
minore, a circa 20 cm dall’apertura le iniziali, ricamate in rosso LP, lavorazione a spina di 
pesce. Lavorazione al telaio orizzontale. 

Quantità presente nella Sala: 1+1+1 

Datazione: Secondo la memoria orale sono ascrivibili alla prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (tessuti) 

Scheda n. 5.2.2t (ex-inventario n.p.) 

  

Oggetto: asciugamani 

Provenienza: Area Oristanese 

Materiale: cotone  

Misura: Numero 1 lunghezza m 1,03; altezza cm 65; altezza frangia cm 10; Numero 2 
lunghezza m 67; altezza cm 33,5; altezza frangia cm 10. 

Breve descrizione e uso: asciugamani in cotone bianco; presentano entrambi la 
frangia sui lati minori ricavata dalla stessa trama del tessuto. Lavorazione a 
diamantina al telaio orizzontale. 

Quantità presente nella Sala: 1+1 

Datazione: Secondo la memoria orale sono ascrivibili alla prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: nell’angolo alto sinistro del lato breve, del tessuto numero 1, è stato impresso in 
rosso l’identificativo 1005, poiché la persona a cui appartenevano ha soggiornato in 
una casa di riposo 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (tessuti) 

Scheda n. 5.2.3t (ex-inventario n. p.) 

  
Oggetto: asciugamani 

Provenienza: Arbus 

Materiale: lino  

Misura: Numero 1 lunghezza cm 97; altezza cm 63; altezza frangia cm 26; Numero 2 
lunghezza cm 65; altezza cm 62; altezza frangia cm 10. 

Breve descrizione e uso: asciugamani in lino; presentano entrambi una frangia sui 
lati minori ricavata dalla stessa trama del tessuto. Lavorazione al telaio orizzontale. 
Tipologia di tessitura piana bilanciata semplice. 

Quantità presente nella Sala: 1+1 

Datazione: Secondo la memoria orale sono ascrivibili alla prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(8PP) Locale Sottotetto 5 Mestieri degli Intrecci 2 (tessuti) 

Scheda n. 5.2.4t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: copricassa ? 

Provenienza: Area Oristanese 

Materiale: cotone  

Misura: lunghezza m 1,17; larghezza cm 56; altezza frangia cm 8. 

Breve descrizione e uso: sono due porzioni di tessuto unite tra loro la cui trama e 
l’ordito sono in cotone bianco. Presenta motivi geometrici ad alta valenza simbolica, 
posti su tre ordini orizzontali, raffiguranti ciascuno motivi zoomorfi e arborei. Sui lati 
minori è presente una frangia applicata che rievoca la menorah ebraica. Tipologia di 
tessitura a pibiones. Lavorazione al telaio orizzontale sardo. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: Secondo la memoria orale sono ascrivibili alla prima metà del Novecento. 

Stato di conservazione: buono 

Note:  

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n. 6.1.1t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: coperta 

Provenienza: Arbus 

Materiale: lana bianca e nera   

Misura: lunghezza m 2,23; altezza m 2,23; altezza frangia cm 5 

Breve descrizione e uso: coperta in lana unita in tre teli a scacchi bianchi e neri a 
tutto campo, lati in lana a righe bianche e nere con frangia applicata. Lavorata al 
telaio orizzontale. Tipologia di tessitura piana bilanciata semplice. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 
 



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti)  
Scheda n. 6.1.2t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: tappeto 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lana e cotone 

Misura: lunghezza m 3,20; altezza cm 43 ca. 

Breve descrizione e uso: tappeto a scacchi in lana bianca e nera a tutto campo con 
bordura in cotone, color viola, sui quatto lati del tessuto in esame. Lavorazione al 
telaio orizzontale. Tipologia di tessitura piana bilanciata semplice.  

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti)  
Scheda n. 6.1.3t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: copricassa 

Provenienza: Area Barbaricina 

Materiale: lana e lino  

Misura: lunghezza m 1,40; altezza cm 82; frangia cm 3 ca. 

Breve descrizione e uso: copricassa in lino e lana con teorie di piccoli rombi color 
giallo, marrone, ocra, bianco e nero disposti su sottili bande orizzontali. Lavorazione 
al telaio verticale sardo con trame a vista. Bordura in cotone verde lungo i lati maggior 
del tessuto, frangia ricavata dalla trama del tessuto in esame sui lati minori. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: mediocre 

Note: Occorrerebbe un trattamento igienizzante e un puntuale e preciso restauro. 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n. 6.1.5t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: bisaccia 

Provenienza: Area Barbaricina 

Materiale: lana e cotone  

Misura: lunghezza m 1,23; altezza cm 48 ca. 

Breve descrizione e uso: bisaccia a righe bicolore bianco e nero a tutto campo, 
esternamente le sacche contenenti presentano due cornici incastonate tra loro con 
motivi geometrici e stelle in lana nera. Sui lati maggiori presenta bordura e rinforzi in 
cotone in color carta da zucchero. Lavorazione al telaio orizzontale. Tipologia di 
tessitura piana bilanciata semplice. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n.6.1.6t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: cuscino 

Provenienza: Isili 

Materiale: lana 

Misura: lunghezza cm 50 ca.; altezza cm 36 ca. 

Breve descrizione e uso: cuscino in lana bianca, presenta motivi geometrici in lana 
nera sui quattro lati del tessuto che racchiude due pavoncelle affrontate in lana rossa. 
Lavorazione al telaio orizzontale sardo, tecnica di lavorazione a un in dente. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 
 



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n. 6.1.7t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: cuscino  

Provenienza: Isili 

Materiale: lana bianca, nera, rossa, grigia e bordeaux 

Misura: lunghezza cm 45 ca.; altezza cm 34 ca. 

Breve descrizione e uso: cuscino con sfondo in lana bianca, presenta cornice 
recante motivi geometrici in lana nera sui lati minori e sul lato maggiore superiore, 
propone una cornice intermedia, con motivi zoomorfi, in lana nera e rossa, e una 
cornice interna sui quattro lati con motivi geometrici neri e rossi che racchiude due 
coppie di galli affrontati color nero e rosso. Lungo i lati minori esterni del cuscino è 
presente una breve frangia applicata color bordeaux. Lavorazione al telaio 
orizzontale, tecnica di lavorazione a un in dente. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: mediocre 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n. 6.1.8t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: tovaglietta 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lana e lino 

Misura: lunghezza cm 81; altezza cm 73 

Breve descrizione e uso: campo centrale con ordito e trama in lana bianca e nera a 
scacchi e lana bianca e rossa a scacchi sui quattro lati del tessuto considerato. 
Lavorazione al telaio orizzontale,  tecnica di lavorazione a briali.  

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n. 6.1.9t (ex-inventario n. 560) 

  
Oggetto: porzione di tessuto “saccu de cuperri” ? 

Provenienza: Medio Campidano 

Materiale: lana/orbace  

Misura: lunghezza m 2,73; altezza cm 87 ca. 

Breve descrizione e uso: manto multifunzionale usato generalmente dai pastori per 
ripararsi dalle intemperie o come coperta per riposare la notte. È di color marrone, 
filato su un unico pezzo, presenta frange legate a coda ai bordi e al centro dei lati 
minori del tessuto. Lavorazione al telaio orizzontale, tessitura piana con trama a vista. 

Quantità presente nella Sala: 1+1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti)  
Scheda n. 6.1.10t (ex-inventario n. 2003) 

  
Oggetto: porzione di tessuto “saccu de cuperri” ? 

Provenienza: Medio Campidano 

Materiale: lana/orbace  

Misura: lunghezza m 2,80; altezza cm 95; lunghezza frangia cm 8 

Breve descrizione e uso: manto multifunzionale usato generalmente dai pastori per 
ripararsi dalle intemperie o come coperta per riposare la notte. È di color nero, filato 
su un unico pezzo, presenta frange legate a coda ai bordi e al centro dei lati minori 
del tessuto. Lavorazione al telaio orizzontale, tessitura piana con trama a vista. 

Quantità presente nella Sala: 1+1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n. 6.1.12t (ex-inventario n.p.) 

                                                                                                                   

Oggetto: sacco 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lana  

Misura: lunghezza m 1,68; altezza cm 46 ca. 

Breve descrizione e uso: sacco in lana con alternanza di righe ecrù e marrone su 
tutta la superficie del tessuto. Era destinato a contenere cereali. Non presenta 
passanti nell’orlo superiore. Lavorazione al telaio orizzontale, tessitura piana 
bilanciata. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: presenta qualche rammendo 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n. 6.1.13t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: copricassa 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lino e lana  

Misura: lunghezza m 1,20; altezza cm 89 

Breve descrizione e uso: copricassa in lino e lana grigio-ecrù recante teorie di rombi 
e fiori stilizzati dai lati color nero con motivi geometrici policromi al centro con 
lavorazione a trama supplementare. Accenno di frangia sui lati minori ricavata dallo 
stesso tessuto esamianto. Lavorazione al telaio orizzontale. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento                               

Stato di conservazione: mediocre 

Note: è rovinato occorrerebbe un puntuale restauro. 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n. 6.1.13t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: copricassa 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lino e lana  

Misura: lunghezza m 1,20; altezza cm 89 

Breve descrizione e uso: copricassa in lino e lana grigio-ecrù recante teorie di rombi 
e fiori stilizzati dai lati color nero con motivi geometrici policromi al centro con 
lavorazione a trama supplementare. Accenno di frangia sui lati minori ricavata dallo 
stesso tessuto esamianto. Lavorazione al telaio orizzontale. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento                               

Stato di conservazione: mediocre 

Note: è rovinato occorrerebbe un puntuale restauro. 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n.6.1.15t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: porzioni di copricassa ? 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lana e lino  

Misura: Numero 1 lunghezza cm 52; altezza cm 45; Numero 2 lunghezza cm 65; 
altezza cm 42. 

Breve descrizione e uso: porzioni di copricassa (?) in lana e lino grigio-ecrù recanti 
teorie di rombi e stelle dai lati color nero. Lavorazione al telaio orizzontale tipologia di 
tessitura a pibiones. 

Quantità presente nella Sala: 1+1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: Occorrerebbe un trattamento igienizzante e un puntuale restauro. 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n. 6.1.17t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: copricassa 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lana e cotone  

Misura: lunghezza cm 70; altezza cm 35 

Breve descrizione e uso: copricassa a scacchi in lana bianca e rossa a tutto campo 
con bordura in cotone color viola sui quatto lati del tessuto in esame. Lavorazione al 
telaio orizzontale. Tipologia di tessitura piana bilanciata semplice. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: mediocre 

Note:  

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n. 6.1.18t (ex-inventario n.p.) 

   

 

Oggetto: tappeto 

Provenienza: Baressa, Marmilla 

Materiale: cotone e lana  

Misura: lunghezza m 2,44; altezza cm 64 

Breve descrizione e uso: tappeto a rombi e stelle color nero a tutto campo. Lati minori 
in cotone bianco con motivi floreali e lettere C C policromi. Bordura in cotone color lilla 
sui quattro lati del tessuto in esame. Lavorazione al telaio orizzontale. Tipologia di 
tessitura piana bilanciata semplice e trama a vista decorati con trame supplementari 
sovrapposte. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: 1930 

Stato di conservazione: ottimo 

Note: Il tappeto in esame ha in allegato il certificato di autenticità come riportato nella 
fotografia della presente scheda. 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n.6.1.19t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: copricassa 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lana e cotone  

Misura: lunghezza m 1,42; altezza cm 72  

Breve descrizione e uso: copricassa con ordito e trama in lana a scaccu color 
bianco e nero a tutto campo. Lavorazione al telaio sardo orizzontale. Bordura rossa 
con decorazioni floreali viola e bianche ricamate sui quattro lati della stessa fascia.  

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: mediocre 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n. 6.1.21t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: tappeto 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lana  

Misura: lunghezza m 1,90; altezza cm 53  

Breve descrizione e uso: tappeto a scaccu in lana bianca e nera a tutto campo, lati 
minori marcati, a circa 10 cm dal bordo, da una striscia a scaccu in lana bianca e 
bleu/viola oramai scoloriti. Lavorazione al telaio orizzontale. Tipologia di tessitura 
piana bilanciata semplice. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: mediocre 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n.6.1.23t (ex-inventario n.p.) 

  

Oggetto: copricassa 

Provenienza: Area Regionale 

Materiale: lana  

Misura: lunghezza m 1,24; altezza cm 64; altezza frangia cm 3 

Breve descrizione e uso: copricassa con teorie di rombi e stelle rosse in capo ecrù 
nella parte centrale, inquadrata da una cornice con motivi triangolari neri, inquadrata a 
sua volta da un’altra cornice con motivi zoomorfi bordeaux racchiusa sui quattro lati 
da una cornice con motivi triangolari neri. Lungo tutto il perimetro del tessuto è 
presente  una frangia bordeaux applicata. Lavorazione al telaio orizzontale. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: occorrerebbe un trattamento igienizzante. 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n.6.1.24t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: tappeto 

Provenienza: Area Oristanese 

Materiale: lana  

Misura: lunghezza m 1,65; altezza cm 77 

Breve descrizione e uso: tappeto a scaccu in lana bianca e nera a tutto campo con 
breve frangia in lana ricavata dai quatto lati del tessuto in esame. Lavorazione al 
telaio orizzontale. Tipologia di tessitura piana bilanciata semplice. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n.6.1.25t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: copricassa 

Provenienza: Area Oristanese 

Materiale: lana, lanette e cotone  

Misura: lunghezza m 2,36; altezza cm 50 

Breve descrizione e uso: copricassa con teorie di piccoli rombi neri su campo grigio, 
bordura in cotone color verdolino sui quatto lati del tessuto in esame. Lavorazione al 
telaio orizzontale. Tipologia di tessitura piana bilanciata semplice. Sui lati minori 
presenta ampie fasce con motivi floreali e zoomorfi con trame a vista policrome. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n.6.1.28t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: bisaccia 

Provenienza: Alghero (sassarese) 

Materiale: lana  

Misura: lunghezza m 1,27; altezza cm 58 

Breve descrizione e uso: bisaccia in lana grigia con righe colorate in rosso mattone, 
senape e nero. Tecnica di lavorazione a spina di pesce realizzata al telaio orizzontale 
sardo. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: ottimo 

Note: secondo la memoria orale non è mai stata usata 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 
 



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n.6.1.30t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: bisaccia 

Provenienza: Bosa 

Materiale: lana e cotone  

Misura: lunghezza m 1,20; altezza cm 40 

Breve descrizione e uso: bisaccia in lana bianca con alternanza di strisce floreali 
orizzontali policrome e motivi bianco/azzurro, rosso e giallo sempre orizzontali nella 
parte esterna delle tasche contenenti, mentre l’interno è rafforzato da una larga banda 
celeste in cotone. I lati della bisaccia sono contornati da bordure azzurrine. Tecnica di 
lavorazione a briali,  realizzata al telaio orizzontale. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: fine Ottocento prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: è molto consunta. 

Note: occorrerebbe un puntuale trattamento igienizzante e un preciso restauro. 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n.6.1.31t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: bisaccia 

Provenienza: Sassarese 

Materiale: lana, velluto liscio  

Misura: lunghezza m 1,19; altezza cm 53 

Breve descrizione e uso: bisaccia a scaccu in lana bianca e nera con bordure in 
velluto liscio marrone. Realizzata al telaio orizzontale sardo. Era un dono di nozze, 
generalmente era riempita di grano in segno di buon auspicio. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n.6.1.32t (ex-inventario n.p.) 
                                                

 
Oggetto: copricassa 

Provenienza: area Oristanese 

Materiale: lana, lanette, cotone  

Misura: lunghezza m 1,93; altezza cm 67 

Breve descrizione e uso: copricassa con grandi rombi centrali contenenti motivi 
geometrici  e floreali policromi e simmetrici racchiusi sui lati minori da sottili fasce recanti 
motivi zoomorfi e da ampie fasce in lana bianca recanti motivi zoomorfi e fitoformi 
policromi. Bordura in cotone color viola sui quatto lati del tessuto in esame. Tessitura 
piana con trama a vista e trame supplementari sovrapposte. Lavorazione al telaio 
orizzontale. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: buono 

Note: il tessuto considerato presenta sul retro un rinforzo in tela per tutta la sua 
lunghezza e altezza. 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 

  



 

 

(7 PP) Sala Esposizione 6 Mestieri degli Intrecci 1(tessuti) 

Scheda n.6.1.34t (ex-inventario n.p.) 

  
Oggetto: copricassa 

Provenienza: Area Oristanese 

Materiale: lana, cotone  

Misura: lunghezza m 1,43; altezza cm 75 . 

Breve descrizione e uso: copricassa con teorie di stelle e piccoli rombi gialli e rosa 
ripartiti su righe alterne su campo bianco. Motivi floreali sui lati minori del tessuto 
considerato. Su uno dei lati minori presenta una frangia ricavata dallo stesso tessuto. 
Lavorazione al telaio orizzontale. Tipologia di tessitura piana bilanciata semplice con 
trame a vista. 

Quantità presente nella Sala: 1 

Datazione: prima metà del Novecento 

Stato di conservazione: mediocre 

Note: 

Schedatrice: Cristiana Stocchino 
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